Lettera dell’Arcivescovo alla comunità diocesana

per la XVI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

“La famiglia nella realtà della malattia” 

11 febbraio 2008

Carissimi fratelli e sorelle,

l’11 febbraio 2008, memoria liturgica di Nostra Signora di Lourdes, la Chiesa celebra la XVI Giornata Mondiale del Malato. 

Insieme alla felice ricorrenza del 150° anniversario delle apparizioni della Vergine Maria a Santa Bernadette, la preparazione alla giornata è arricchita quest’anno dal dono dell’Enciclica di Papa Benedetto XVI “Spe salvi” che ci invita a guardare la sofferenza come scuola per apprendere la speranza cristiana “fondata sulla certezza della risurrezione di Gesù Cristo e, quindi, dell’amore e della fedeltà sanante e salvatrice di Dio” (Commissione Episcopale per il servizio della carità e della salute, “Predicate il Vangelo ai malati”. La comunità cristiana e la pastorale della salute, 19).
La celebrazione della Giornata del Malato è occasione favorevole per scuotere la coscienza e richiamare la responsabilità di tutti verso il mondo della malattia e della sofferenza. Sollecito, pertanto, sacerdoti, diaconi, religiosi/e, operatori pastorali, movimenti, gruppi, associazioni, comunità ecclesiali e parrocchiali a valorizzarne anche l’aspetto formativo, a non limitare cioè l’interesse alla sola dimensione cultuale, ma estenderlo verso iniziative ed attività al fine di sensibilizzare i fratelli e le sorelle sul valore salvifico della malattia e della sofferenza, sul bene della salute e della vita, sulle problematiche  etiche, sanitarie e organizzative ad esse connesse.  

I motivi proposti per la Giornata Mondiale del Malato, infatti, chiamano in causa tutti i soggetti interessati al mondo della malattia, e cioè la comunità cristiana, gli operatori sanitari, gli stessi ammalati. Essa ha, infatti, «lo scopo manifesto di sensibilizzare il popolo di Dio e, di conseguenza, le molteplici istituzioni sanitarie cattoliche e la stessa società civile, alla necessità di assicurare la migliore assistenza agli infermi; di aiutare chi è ammalato a valorizzare sul piano umano e soprattutto su quello soprannaturale, la sofferenza; a coinvolgersi in maniera particolare le diocesi, le comunità cristiane, le Famiglie religiose nella pastorale sanitaria; a favorire l’impegno sempre più prezioso del volontariato; a richiamare l’importanza della formazione spirituale e morale degli operatori sanitari e, infine, a far meglio comprendere l’importanza dell’assistenza religiosa agli infermi da parte dei sacerdoti diocesani e regolari, nonché di quanti vivono ed operano accanto a chi soffre» (Giovanni Paolo II, Lettera al Card. F. Angelini del 13 maggio 1992).

Per la XVI Giornata del Malato ci viene proposto, dall’Ufficio e dalla Consulta Nazionale per la Pastorale della Sanità, il tema: “La famiglia nella realtà della malattia”. 

A nessuno sfugge la delicata situazione della famiglia coinvolta nella realtà della malattia. Essa si ritrova spesso da sola a dovere affrontare insieme all’aspetto affettivo ed assistenziale, quello psicologico ed economico. Urge recuperare il senso della solidarietà ed impegnarsi in un processo che miri a sostenere la famiglia nella realtà della malattia, specie quella oncologica, psichica, le varie forme di disabilità, ecc. Frequentemente esposta alla solitudine, la famiglia sovente sperimenta la difficoltà di accesso ai servizi di cura, non sempre  viene adeguatamente protetta da strutture idonee a causa della crisi economica ed amministrativa in cui versano non pochi servizi sanitari.  

“All’accompagnamento del malato deve abbinarsi, ci ricordano i vescovi italiani, quello dei familiari. L’intera famiglia viene infatti investita dagli eventi legati alla malattia con ripercussioni notevoli sulle relazioni tra i suoi membri e, in generale, sull’equilibrio della struttura familiare” (La comunità cristiana e la pastorale della salute, 32).

La Pastorale dei malati, insieme al prezioso dono della visita sia a domicilio che nelle strutture ospedalieri, segno di vicinanza e di fraternità, deve mirare a favorire una cultura della malattia e della sofferenza centrata sulla persona umana, sulle sue esigenze, sui suoi bisogni e sulle sue relazioni fondamentali. Deve educare alla solidarietà e alla condivisione delle sofferenze dei malati e dei loro congiunti. Deve, infine, sollecitare la promozione di politiche familiari a supporto delle varie espressioni della umana fragilità. 

Il nostro ricordo orante per tutti e ciascuno di voi, fratelli e sorelle che soffrite nel corpo e nello spirito. Sostenuti dalla forza divina dello Spirito Santo, il Padre vi conceda di percorrere la via della santità attraverso l’offerta generosa della vostra sofferenza in comunione con il sacrificio pasquale di Cristo Gesù per la salvezza e la santificazione dell’umanità. 


Maria Santissima, Madonna della Lettera, Salute degli infermi e Consolatrice degli afflitti, vi accompagni e vi sostenga in questo cammino di santità e aiuti tutti noi a riconoscere ed accogliere Gesù nel fratello ammalato e sofferente.   








Fraternamente vi benedico








     + Calogero La Piana
